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Maschere.

Teatro, musica, danza, cinema, televisione {Note blu
di Claudio Sessa

Con Kaleidoscopic Rendez-vous (Alfa Music)
Giampaolo Ascolese propone un micro-
percorso attraverso una lunga carriera. Il
batterista e percussionista campano (qui
anche a vibrafono, xilofono e marimba) ha
collaborato con mille jazzisti ma si è dedicato
a molti generi; il termine «caleidoscopico» è
per lui il più adatto. Il disco omaggia l’artista e
compagna di vita Marie Reine Levrat e
finanzia la ricerca sui tumori rari.

Un caleidoscopio musicale

Ditemi,viprego
sevogliounfiglio

diANTONELLA LATTANZI

«Spesso guardavo il mondo da una gran-
de distanza, o non lo guardavo affatto.
[...]. Vivevo solo nel mondo grigiastro
e senza senso della mia mente, dove
cercavo di affrontare tutto ragionando

e non arrivavo a nessuna conclusione. Avrei voluto avere
il tempo di mettere insieme una visione del mondo, ma
il tempo non c’era mai, e oltretutto chi ce l’aveva sem-
brava avercela avuta fin dalla più giovane età, non aveva
cominciato a quarant’anni». Comincia così Maternità,
romanzo di Sheila Heti tradotto per Sellerio da Martina
Testa. Da queste pagine, l’ormai storica compagnia tea-
trale Fanny & Alexander ha tratto lo spettacolo omoni-
mo, in scena il 22 dicembre al Teatro India all’interno
del Festival Teatri di Vetro (all’India di Roma e al Teatro
del Lido di Ostia da domenica 10 al 22).
«Una visione del mondo»... Sembra che il nodo cen-

trale di questo libro importante e dello spettacolo im-
portante che l’ha ispirato stia qui. A quarant’anni, quan-
ta gente ti dice: finalmente ho capito chi sono, final-
mente homeno paura. E invece ci sono altri, e qui, sulle
pagine e in scena, ci sono altre—cioè un’altra per tan-
tissime altre — che si chiedono: e adesso? Adesso, chi
sono? Sheila Heti, la protagonista del romanzo e la don-
na che dice «io» nello spettacolo, ha un lavoro in campo
artistico che adora, una bella casa, un compagno che
ama. Sì, va bene, ma c’è qualcosa che ticchetta e le dice:
stai per finire. E quel qualcosa che ticchetta non è tanto
l’orologio biologico (immagine odiosa) quanto i pensie-
ri nella testa: Tu che sei donna lo vuoi, un figlio? E, se
non l’hai avuto fino a quarant’anni, la domanda potreb-
be essere: perché?

Scritto e interpretato da Chiara Lagani e diretto da
Luigi De Angelis — fondatori della compagnia Fanny &
Alexander, vincitrice di numerosi Premi Ubu, sempre
cangiante e poliformema il cui lavoro si focalizza spesso
sul portare in scena romanzi (come Ada o ardore di Vla-
dimir Nabokov, Addio fantasmi di Nadia Terranova,
L’amica geniale di Elena Ferrante) —Maternità si tuffa
in questa domanda non come in un terso mare blu ma
come in un buco nero sospeso nello spazio. Se hai il co-
raggio di attraversarlo, questo buco ti porta in una nuo-
va dimensione, migliore, anche, meno colpevole, meno
grigiastra, azzarderemmo. «Da subito— dice Lagani—
ho avuto in testa la prima frase dello spettacolo: Mi
chiamo Sheila Heti, ho quarantotto anni e sono incinta.
E siccome avevo deciso cheMaternità sarebbe stato un
raccolto ad albero», cioè un racconto interattivo, in cui è
ogni spettatore a decidere come andrà avanti lo spetta-
colo tramite un telecomando con cui può rispondere so-
lo sì o no alle domande di Chiara/Sheila in scena, «ho
pensato che l’inizio giusto fosse:Mi chiamo Sheila Heti,
ho quarantotto anni e sono incinta. Vero o falso? Non

è costruito sulla relazione col pubblico, molto dura per
me da sostenere». E allora perché scegliere un libro co-
me questo da portare in scena sul proprio corpo? Forse
perché a un certo punto per una donna questa domanda
diventamartellante, e non può farne ameno; ma il pun-
to è che non è una questione femminile, è una questio-
ne anche maschile. «Ho letto tantissimi libri sulla ma-
ternità in questi anni, perché ci penso sempre.Materni-
tà è quello chemi ha dato più fastidio, alla prima lettura
non lo potevo sopportare. Però c’erano certe domande
che continuavano a rimbalzarmi in testa in maniera os-
sessiva e mi sono detta: questo libro mi interroga».
Ora la scena è diversa, la prima parte è finita, mentre

Chiara si cambia il pubblico vienemartellato da doman-
de su questioni più politiche — l’omogenitorialità, la
gestazione per altri— «e deve scegliere in un attimo: sì,
no. È violentissimo, chi è che in due secondi può dare
queste risposte? Però mi interessava proprio questa ve-
locità, anche perché in qualchemodo rimescola qualco-
sa dentro di te». Chiara torna in scena vestita di bianco,
le luci cambiano. Adesso è un’attrice che fa un monolo-
go, sempre tratto dal libro di Heiti. Racconta una sua
«giornata particolare» in cui questa ossessione è tal-
mente rovinosa che tutto intorno a lei parla di un unico
argomento: la cartomante, l’amica a cui si rompono le
acque, tutto quello che le succede la richiama lì, nel pen-
siero di un figlio, «e lei è come in questo gorgo che di-
venta comico alla fine, perché questa insistenza ha qual-
cosa di comico, ed è un sollievo anche da questa specie
di gioco al massacro».
Chi avrebbe mai detto che una domanda così — vo-

glio un figlio? — potesse essere un gioco al massacro.
Eppure lo è. Così Sheila, così Chiara, non hanno paura e
ci fanno le domande. E cosa possiamo fare quando non
sappiamo decidere su una cosa importante? Possiamo,
forse, cercare le risposte nel buio di un teatro, in cui può
capitare, a volte, di trovare anche schegge di noi stessi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appuntamento
Si svolge da oggi, domenica

10, fino a venerdì 22
dicembre, la 17ª edizione di

Teatri di Vetro Festival al
Teatro India della capitale e

al Teatro del Lido di Ostia
(25 spettacoli, sei prime

nazionali). L’obiettivo della
rassegna, spiega la direttrice

artistica Roberta Nicolai, è
«mettere in campo strategie

performative plurali,
inattese. Una proposta

che negli anni si è mossa
in direzioni non

predeterminate, ma
generate dall’incontro, dallo

scambio, dai dialoghi
intorno a ossessioni, rime,

risonanze, ricorrenze,
inciampi». Maternità —

spettacolo scritto e
interpretato da Chiara

Lagani dal romanzo di Sheila
Heti (in alto, foto di Asia

Ludovica Serpe), regia di
Luigi De Angelis — va in

scena all’India il 22 alle ore
21. A seguire incontro

con Chiara Lagani condotto
da Lucrezia Ercolani

i volevo un distacco attore/pubblico. Volevo costruire
una comunità coinvolta, anche a costo di creare una zo-
na di disagio. Tempo prima, avevo fatto uno spettacolo
con i telecomandi per bambini. Mi sono detta: devo tro-
vare una questione per replicarlo con gli adulti. Però, se
si tratta di scelta, dev’essere una scelta difficile da com-
piere». Quale più difficile di quella: voglio un figlio?
E allora, immaginiamo la scena. Lo spettacolo è divi-

so in due parti. Nella prima c’è Chiara/Sheila sul palco.
«La scena è molto cruda. Io parlo senza amplificazione,
a voce nuda». Chiara è vestita di nero. In scena ci sono
uno specchio, due coltelli, un vaso di gigli. Chiara pone
al pubblico le domande che nel suo romanzo Sheila Heti
pone all’I Ching. Si compone, così, la storia di una don-
na che alle soglie dei quarant’anni s’interroga sulla do-
manda delle domande, e che scopre che dentro questa
domanda c’è tutto: vita, morte, fertilità, menopausa,
congelamento degli ovuli, l’essere genitori, l’essere figli,
sesso, lavoro, arte. Sul palco le domande si rincorrono,
una dopo l’altra, comenel libro diHeti. «A seconda delle
risposte dello spettatore, ogni sera succede qualcosa di
diverso». Adesso il ciclo mi sta diventando irregolare.
Solo un anno fa mi veniva puntuale ogni ventotto gior-
ni. Adesso può sballare di due o tre giorni anche di più.
Tutto questo mi rattrista. È stupido? Quanto puoi spe-
rare di lasciartela alle spalle, la vita di tua madre? —
sono alcune domande. E poi, illuminante, definitiva:
Ma le decisioni non sono azioni. Perché in una vita suc-
cedano delle cose, bisogna che partecipino altre perso-
ne. Non basta volerlo, deciderlo. Tutta una serie di cose
devono funzionare insieme. La vita stessa deve volerlo.
Una decisione mentale è poca cosa. Non basta a far na-
scere i bambini. Volere non è potere; finalmente qualcu-
no lo dice. Ma si può vivere — continua Chiara/Sheila
— tutta la vita così, sempre dentro una domanda?
Sappiamo tutti che la risposta è sì. «Durante lo spetta-

colo guardo in faccia le persone—dice Chiara—. È uno
tra gli spettacoli più difficili che abbia mai fatto, perché

Fanny & Alexander (Chiara Lagani drammaturga e attrice, Luigi De Angelis
regista) a Roma con «Maternità». Un faccia a faccia con il pubblico, che ha un
telecomando per rispondere alle domande e decidere la trama. Cioè la vita
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Le Vacanze romane
di Helmut Newton

C’è anche la sua Roma,
glamour ed energica, nella
mostra Helmut Newton.
Legacy, organizzata in
occasione dei cento anni
della nascita del maestro,
con una sezione inedita
sulla Capitale. Oltre 200
scatti, molti inediti, per
approfondire con sguardo
inesplorato l’opera di un
protagonista della fotografia
del Novecento che si
descriveva così: «Il mio
lavoro è quello di sedurre,
divertire e intrattenere».
`Lungotevere in Augusta,
fino al 10 marzo; tutti i
giorni, ore 9.30/19.30

ROBERTA
NICOLAI

“Imago Augusti”

fino al 7 aprile

Viene prorogata fino al 7
aprile 2024 la mostra
Imago Augusti. Due nuovi
ritratti di Augusto da Roma
e Isernia”, ai Mercati di
Traiano, Museo dei Fori
Imperiali. In esposizione
due ritratti di Augusto
scoperti recentemente a
Roma e a Isernia che
offrono un valido e
interessante apporto
nell’ambito degli studi
sull’immagine e sulla storia
della figura sempre attuale
dell’imperatore.
`Mercati di Traiano,
via Quattro Novembre 94
Tutti i giorni, 9.30-19.30

domande a

Splendori Farnesiani

al Ninfeo della Pioggia

Inaugurata la mostra
Splendori Farnesiani. Il
NinfeodellaPioggia ritrovato
che conclude il programma
di valorizzazione pensato dal
Parco del Colosseo.
Attraverso quadri, sculture e
innovativi apparati digitali, il
percorso permette di
immergersi nelle atmosfere
del tempo, accostandosi alla
storia degli Orti e dei Farnese.
`Orti Farnesiani, Piazza
delColosseo. Fino al 7 aprile; ore
9/ 16.30

Pietro da Cortona,

ora il suo “cielo”

torna a splendere

I Queen mai visti

in scena al WeGil

La mostra Queen unseen.
Peter Hince racconta,
attraverso le fotografie del
road manager Peter Hince
il percorso umano e
professionale dei Queen
`WeGil, Largo Ascianghi, 5.
Fino al 4 febbraio. Tutti
i giorni dalle 10 alle 19

Roberta Nicolai, 55 anni, è la
direttrice artistica di Teatri di
Vetro, festival delle arti sceni-
che contemporanee, fino al 22
dicembre tra Teatro India e
Teatro del Lido di Ostia.
“Oscillazioni” è l’immagine
che guida la sezione principa-
le dell’evento.
Acosa rinvia?
«A tutto ciò che non è conven-
zione».
Cosa intende per convenzio-
ne?
«Una ritualità sociale nota e
un rapporto fisso palcosceni-
co-platea».
Comesovvertirli?
«Prendiamo l’esempio di Me-
noventi, la compagnia attesa
stasera al Teatro India con En-
tertainment».
Cosadobbiamoaspettarci?
«Gli attori in platea e gli spet-
tatori sul palco».
L’autore russo Ivan Vyry-
paevè statod’accordo?
«Si è stupito ma ha apprezza-
to».
Diciassette anni di resisten-
za in un sistema teatrale
bloccato sono un bel nume-
ro.Comesopravvivere?
«Grazie al mio amore immen-
so per la scena».
Comeènataartisticamente?
«Prima ho fatto l’attrice, poi la
regista, ma con la direzione di
Teatri di Vetro è scattato qual-
cosa».
Cosa, esattamente?
«L’osservazione del lavoro al-
trui ha aperto una finestra sul
mondo».
Come sceglie i compagni di
viaggio?
«Ci scegliamo reciprocamen-
te».
Lei parla spesso di “oggetto
scenico”. Perché?
«Meglio di “spettacolo”, indi-
ca l’atterraggio di una creazio-
ne sulla scena».

Katia Ippaso
©RIPRODUZIONERISERVATA

Santa Maria in VallicellaNote&Dialoghi

ILRESTAURO
La potenza dei gesti, il dinamismo
della composizione, le figure defini-
te dalla luce. Imponente, intensa,
“narrativa”, l’opera affrescata da
Pietro da Cortona sulla cupola di
Santa Maria in Vallicella, ossia la
Chiesa Nuova, torna a catturare gli
sguardi. Il monumentale affresco
Trionfo della Trinità, infatti, è stato
restaurato,usandostrategieabasso
impatto ambientale ed ecososteni-
bili.

IPRECEDENTI
Il precedente restauro era stato ef-
fettuato nel 1893. L’intervento, pre-
sentato ieri - sono intervenuti il mi-
nistro della Cultura Gennaro San-
giuliano e quello dell’Interno Mat-
teoPiantedosi-èduratodueannied
è stato curato dalla Soprintendenza
SpecialediRomaconfondiordinari
del Fec. Il “cielo” della chiesa torna,
dunque, a splendere e sollecitare
meraviglia.Gliaffreschi, messi insi-
curezza grazie a lavori sulla parte

esterna della cupola, saranno valo-
rizzati da un’illuminazione sceno-
grafica, curata da Enrico Quell con
Alma srl. E il 7 gennaio, i livelli delle
impalcature, ora a oltre 40 metri di
altezza, inizieranno a scendere per
proseguire monitoraggi per il re-
stauro degli affreschi di navata cen-
trale, laterali e abside. Interventi in-
teresseranno poi LaMadonna della
Vallicella di Rubens. «Proseguire-
mo lungo questa strada per conser-
vare e valorizzare un patrimonio
inestimabile costituito dagli edifici
di culto di proprietà dello Stato», ha
dettoPiantedosi.«Ilpatrimonioreli-
gioso è parte del patrimonio identi-
tario della Nazione - ha affermato
Sangiuliano - ed è nostro dovere
prendercenecura».Questionediar-
te e storia. Anche di sentimento del
Paese e tutela della bellezza. «Un la-
voromirabile –per il Soprintenden-
teSpecialeDanielaPorro- cheresti-
tuisce alla collettività uno dei capo-
lavoridiPietrodaCortona». 
`Piazza della ChiesaNuova 1, lun-sab
7.30-12e 19-19.30, dom13e 17-20

ValeriaArnaldi
©RIPRODUZIONERISERVATA

Alessandro Baricco

dialoga con Caccia

Domani alla Feltrinelli di
via Appia Nuova ci sarà lo
scrittore Alessandro Baricco
(foto) che dialogherà con
Matteo Caccia,
riproponendo dal vivo la
formula del podcast che i
due conducono insieme:
Wild Baricco. Come di
consueto, parlerà «a lungo»
di cose di cui non ha «mai
voluto parlare». Lo scrittore
è reduce dalle nozze con
Gloria Campaner, la
pianista a cui ha anche
dedicato il suo ultimo libro,
Abel (Feltrinelli), uscito
quest’anno dopo otto anni
dal precedente romanzo.
`Feltrinelli, via Appia Nuova,
427; domani, ore 20

Un dettaglio dell’affresco di Pietro da Cortona

Parco della Musica

Modernità e ritmo

per il gran finale

di Contemporanea
Delia Surratt

canta il cinema

Oggi al Museo di San
Salvatore in Lauro il
soprano Delia Surratt
canterà in concerto. Oggetto
dell’esibizione saranno le
colonne sonore dei grandi
film del Novecento, in una
serata promossa
dall’Associazione “Visioni e
Illusioni”. Per l’evento
conclusivo di un ciclo di
proiezioni durato un anno,
l’associazione ha deciso di
omaggiare i grandi
compositori di musica per
film, come Ennio Morricone
(nella foto) sottolineando
così l’importanza che la
musica ha per il cinema.
`Museo di San Salvatore in
Lauro, piazza di S. Salvatore
in Lauro, 15; oggi, ore 18

LAKERMESSE
“Contemporanea”, per il festival
gran finale sotto il segno dei gio-
vani.Oggi alle21 nellaSala Petras-
si dell’Auditorium Parco della
MusicaEnnioMorricone vainfat-
ti inscenal’ultimo attodell’edizio-
ne2023di Contemporanea, laras-
segna di concerti organizzata da
Musica per Roma e dedicata alla
musica d’oggi. Protagonista è il
PMCE - Parco della Musica Con-
temporanea Ensemble - diretto
da Tonino Battista, affiancato da
giovanitalenti.

TAPPACONCLUSIVA
L’evento finale di questa edizione
segna un’altra tappa importante
del progetto di coinvolgimento di
alcuni tra i migliori studenti dei
Conservatori. Il concerto rappre-
senta il momento conclusivo del
Laboratorio sulla prassi esecuti-
va della nuova musica realizzato
dal PMCE con la partecipazione
dei Conservatori dell’Aquila, Fro-

sinone, Latina, Perugia, Roma,
Terni e il Coro femminile degli
studenti dei Conservatori di Lati-
na e Frosinone. Il compositore
scelto per l’appuntamento di fine
d’anno è Louis Andriessen
(1939-2021), uno tra i musicisti
più eclettici europei affascinato
da Stravinsky e dal minimalismo
americano.

Verranno eseguite due compo-
sizionidelcompositoreDeTijd(Il
Tempo) dei primi anni ottanta e
Workers Union del 1975. Il primo
branomanipolalapercezionedel
tempo musicale, in senso di orga-
nizzazione strutturale e dei suoi
dettagli tecnici, coinvolgendo
l’ascoltatorenellapoesiacheesso
genera. Nel secondo convivono li-
bertàindividualee severadiscipli-
na: ritmo inesorabile da un lato e
approssimazione delle altezze
dall’altro.
`AuditoriumParcodellaMusica,
SalaPetrassi, viaPietrodeCoubertin,
30;oggi,ore21

LucaDellaLibera
©RIPRODUZIONERISERVATA

Sopra, il Parco della Musica Contemporanea Ensemble

Roberta Nicolai, 55 anni

SISTINA
Via Sistina, 129 06.4200711
Matilda - Il Musical  di Roald Dahl con 
Luca Ward, The Pozzolis Family, Orchestra 
dal vivo musiche di Tim Minchin.  Regia di 
Massimo Romeo Piparo.

Domani Ore 20.30

SPAZIO 18B
Via Rosa Raimondi Garibaldi, 18b 06 
92594210
Delitto al Grand Hotel  di Jacopo Bezzi 
con Massimo Roberto Beato, Jacopo Bez-
zi, Tommaso Paolucci, Veronica Rivolta.  
Regia di Massimo Roberto Beato.

Domani Ore 20.30 tess. soci

TEATRO DI  VILLA TORLONIA
Via Lazzaro Spallanzani, 2 06/684000311
Alice! è tardi  di da Lewis Carroll con Ele-
onora Bracci, Francesco Picciotti.  Regia di 
Fabrizio Pallara.

Martedì 26 dicembre ore 17.00

TEATRO FURIO CAMILLO
Via Camilla, 44 06/97616026 
La danza ti salva 

Venerdì 22 dicembre Ore 21.30

TEATRO QUIRINO VITTORIO GASSMAN
Via delle Vergini, 7 06/6794585 
L’anatra all’arancia  di W. D. Home e M. 
G. Sauvajon con Emilio Solfrizzi, Carlotta 
Natoli.  Regia di Claudio Greg Gregori .

Sabato 23 dicembre Ore 21.00

TEATRO TIRSO DE MOLINA
Via Tirso, 89 06/8411827
Ridiamoci sotto   con Pablo & Pedro, 
Francesca Ceci, Angela D’Onofrio.

Martedì 26 dicembre Ore 18.30

TEATRO TORDINONA
Via degli Acquasparta, 16 06.7004932
Torquato Tasso  di Johann Wolfgang 
Goethe  con Roberto Turchetta, Giorgio 
Crisafi, Martino D’Amico, Alessandra 
Fallucchi, Alessia Giangiuliani.  Regia di 
Alessandro Machìa.

Ore 21.00

TEATRO TRASTEVERE
via Jacopa de’ Settesoli, 3 06/581400
Ematica  e diretto da: Larissa Cicetti con 
Enrico Maria Carraro Moda, Luisa Casas-
anta, Larissa Cicetti.

Ore 21.00 tess. soci

TEATRO VITTORIA
P.zza S.Maria Liberatrice, 10 06/5740170
Rumori fuori scena   di Michael Frayn 
con Viviana Toniolo, Carlo Lizzani, Stefano 
Messina, Chiara David, Virginia Bonacini, 
Marco Simeoli, Chiara Bonome, Simone 
Balletti, Roberto Stocchi.  Regia di Attilio 

Corsini. Giovedì 21 dicembre Ore 21.00

TEATROBASILICA
Piazza di Porta San Giovanni 10 3929768519
Il dio dell’acqua  Gianni Guardigli con 
Daniela Giovanetti.  Regia di Enea Chisci.

Giovedì 21 dicembre Ore 21.00

T.I.C. - TEATRO BIBLIOTECA QUARTICCIOLO
via Ostuni, n. 8 06.98951725
Natale in casa Cupiello  di Vincenzo Am-
brosino, Luca Saccoia con Luca Saccoia, 
manovratori: Salvatore Bertone, Paola 
Maria Cacace, Lorenzo Ferrara, Oussama 
Lardjani, Angela Dionisia Severino, Irene 

Vecchia.  Regia di Lello Serao. Ore 20.00

T.I.C. - TEATRO TOR BELLA MONACA
ang. via Tor Bella Monacai, 11 06.2010579
Sala Piccola Portaparola  e regia di: Gior-
gio Serafini Prosperi con Carlo di Maio.

Mercoledì 27 dicembre Ore 21.00

AUDITORIUM CONCILIAZIONE
Via della Conciliazione, 4 06 6843921
Enrico Brignano in “Ma ... Diamoci del 

tu”  Ore 21.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA PETRASSI
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281

Pmce: Louis Andriessen  Ore 21.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA SINOPOLI
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Eric Waddell & The Abundant Life 
Singers 

Giovedì 21 dicembre Ore 21.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 
SALA STUDIO BORGNA
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Angelo Valori – Medit Voices 

Ore 21.00

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 
SALA SANTA CECILIA
Viale Pietro de Coubertin, 15 06/80241281
Händel: Messiah    diretto da John Nelson,  

M° Coro: Andrea Secchi con Sara Blanch 
soprano, Sasha Cooke mezzosoprano, 
Krystian Adam tenore, Alex Esposito 
basso, Orchestra e Coro dell’Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia.

Ore 19.30

CASA DEL JAZZ
Via di Porta Ardeatina, 55 06/704731
Lamy + Boltro & Friends   con Flavio Bol-
tro tromba, Greg Lamy chitarra, Jacopo 
Ferrazza contrabbasso, Jeff Herr batteria.

Ore 21.00

CHARITY CAFÉ
Via Panisperna, 68 06. 47825881
Blues Jam & Friends   con Giulio 
Giancristofaro voce & basso, Vincenzo 
Grieco chitarra, Mimmo Antonini batteria.

Ore 22.00

ELEGANCE CAFÉ
Via Francesco Carletti, 5  06 57284458
Omaggio a Louis Armstrong Massimo 
Pirone Quartet   con Massimo Pirone, 
trombone, Flavio Bonanno pianoforte, 
Carlo Capobianchi tromba, Carlo Battisti 

batteria. Ore 21.30

FONCLEA
Via Crescenzio,82/a 06/6896302
Cassiopea’s Tears in concerto 

Ore 21.00

GREGORY’S
Via Gregoriana, 54/a 06/6796386
Gregory’s night Hawks   con Karim Blal 
piano, Vincenzo Florio contrabbasso, 
Marco Valeri batteria.

Ore 21.30

LARGO VENUE
Via Biordo Michelotti, 2 06 8760 0746
Rido poco - Stand Up 

Ore 21.00

STAZIONE BIRRA
via Placanica, 172 06.79845959
Next Music Academy - Concerto di 
Natale 

Ore 19.00

THE COTTON CLUB
via Bellinzona, 2 0685352527
Unla Pop Jazz Orchestra   con Gianni 
Oddi sax.

Ore 22.00

Lirica e Concerti





FABIO VITTORINI

Milano

II Da quasi tre quarti di secolo 
l’inaugurazione della stagione 
scaligera il 7 dicembre, il gior-
no  del  patrono  di  Milano  
Sant’Ambrogio, non solo consi-
ste nella messa in scena di un’o-
pera colossale per durata e gran-
diosità dell’allestimento, ma è 
essa stessa un colossal, in cui il 
mondo delle istituzioni e quel-
lo dello spettacolo del Bel Paese 
si incontrano, si osservano e a 
tratti si corteggiano, in una sfila-
ta carnevalesca della cosa pub-
blica italiana che, pur ricordan-
doci quegli antichi riti liberato-
ri in cui alto e basso, colto e po-
polare, ricco e povero, potente 
e umile si mescolavano (l’origi-
naria stagione con cui la Scala 
iniziava le sue attività annuali 
si  chiamava  «di  Carnevale  e  
Quaresima»),  sono assai poco 
rappresentativi del paese rea-
le. A rappresentare i «poveri» e 
gli «umili» in teatro non c’è nes-
suno, mentre qualcuno, come 
sempre con pochi risultati, per 
lo più simbolici, ci prova fuori, 
come uno sparuto e pacato cor-
teo propalestinese.  A rappre-
sentare l’«alto» delle istituzio-
ni, che spesso ahinoi non coin-
cide con quello della cultura, ci 
pensano il presidente del Sena-
to Ignazio La Russa, contro cui 
hanno indirizzato un messag-
gio indiretto ma sferzante la se-

zione Anpi del Piermarini e la 
Slc Cgil («I fascisti non sono gra-
diti al Teatro alla Scala»), il Vice-
presidente del Consiglio Mat-
teo Salvini, mai avvistato pri-
ma nel mondo dei teatri italia-
ni, e il Ministro della Cultura 
Gennaro  Sangiuliano,  reduce  
dalla gaffe inarrivabile del Pre-
mio Strega, protetti da un servi-
zio d'ordine mai riservato, nel-
le edizioni passate, neanche al 
Presidente  della  Repubblica  
Sergio Mattarella, questa volta 
assente giustificato. 
COMPENSANO il dislivello l'inef-
fabile senatrice Liliana Segre e 
l'anonimo spettatore  che allo 
spegnersi delle luci in sala grida 
«Viva  l'Italia  antifascista»,  se-
guìto da un coro di «Bravo». A 
presidio  dell’«alto»  dell’arte  e  
della cultura presenziano inve-
ce il soprano Raina Kabaivan-
ska, le cantanti Ornella Vanoni 
e Patti Smith, il regista Pedro Al-
modovar,  l’artista  Francesco  

Vezzoli,  il  Presidente  della  
Triennale Stefano Boeri, l’archi-
tetto Mario Botta, i giornalisti 
Natalia  Aspesi  e  Corrado  Au-
gias. A garantire il «popolare» ci 
pensano come ogni anno Milly 
Carlucci e Bruno Vespa, che con-
ducono la diretta televisiva del-
lo spettacolo su Rai1. L’opera in 

scena è il Don Carlo di Giuseppe 
Verdi, che ha già inaugurato la 
stagione scaligera otto volte e 
che, tra le cinque versioni realiz-
zate dal compositore, va in sce-
na in quella in quattro atti scrit-
ta appositamente per il teatro 
milanese nel 1884: questa ver-
sione mancava dalla Scala da 
dieci anni, mentre quella in cin-
que atti è stata allestita l'ultima 
volta nel 2017. 
SUL PODIO il direttore musicale 
Riccardo Chailly, che con que-
st’opera, ha dichiarato, «chiude 
la  trilogia  sul  potere  iniziata  
con  Macbeth  e  proseguita  lo  
scorso  anno  con  Boris  Godu-
nov» e allo stesso tempo, dopo 
avere sostato nella produzione 
giovanile di Verdi con le prime 
di  Giovanna  d’Arco,  Attila  e  
Macbeth,  torna  alla  maturità  
del compositore, che con Don 
Carlo ha realizzato una vera e 
propria «Bibbia», in cui ha com-
pendiato le leggi del suo vasto e 

complesso creato drammaturgi-
co e predisposto le chiavi esege-
tiche del suo mondo musicale a 
venire. Nell’austerità e nella ma-
linconia a tratti composte a trat-
ti laceranti della partitura Chail-
ly si muove con maestria e ade-
sione sentimentale  e  morale,  
dando energia e ritmo agli scon-
tri tra oppressori e oppressi e 
prendendosi il tempo di scava-
re nell’anima infelice dei perso-
naggi dell’una o dell’altra fazio-
ne: struggenti le esecuzioni dei 
preludi orchestrali alle arie di Fi-
lippo II («Ella giammai m’amò») 
e di Elisabetta («Tu che le vani-
tà»),  sconcertante  quella  del  
duetto monumentale dei bassi 
Filippo II e il Grande Inquisito-
re, uno dei pezzi più violenti 
dell’intera produzione verdia-
na. Sul palco un cast di presti-
gio. Francesco Meli e Anna Ne-
trebko, alla loro sesta inaugura-
zione, scolpiscono gli amorosi 
frustrati Carlo ed Elisabetta con 

una intensità che lascia il  se-
gno, lei come al solito dispiegan-
do la sua voce timbrata, le sue 
capacità dinamiche e la sua peri-
zia scenica, lui dando al protago-
nista una forza calibrata che me-
scola baldanza giovanile e amle-
tica titubanza. Luca Salsi cesella 
con mille  sfumature un Posa 
eroico e allo stesso tempo acco-
rato, polo positivo dell’opera, 
Michele Pertusi un Filippo ma-
linconico ma vocalmente assai 
sbiadito, Elina Garanca una Ebo-
li selvaggia e vezzosa insieme, 
Jongmin Park (che sostituisce 
l’indisposto Ain Anger) un Gran-
de Inquisitore coriaceo. Solen-
ne e composto il coro scaligero 
diretto da Alberto Malazzi. 
L’OPERA - è piena di grandi sce-
ne di massa ma anche di mo-
menti più intimi, per questo ab-
biamo immaginato un cilindro 
di alabastro centrale, che quan-
do si apre può rivelare diversi 
elementi», spiega lo scenografo 
Daniel Bianco, una torre «inqua-
drata in un sistema di cancella-
te che ricorrono nell’architettu-
ra religiosa quanto in quella ci-
vile», dal momento che uno dei 
principali nuclei tematici dell’o-
pera è lo scontro tra il potere 
temporale incarnato da Filippo 
II e quello religioso rappresenta-
to dal Grande Inquisitore. Le at-
mosfere che in questa cornice 
architettonica austera ed essen-
ziale tenta di creare il regista 
Lluís Pasqual, grazie anche ai co-
stumi di Franca Squarciapino, 
le luci di Pascal Mérat, i video di 
Franc Aleu e la coreografia di 
Nuria Castejón, sono quelle dei 
quadri di El Greco, Velázquez e 
Goya, in cui luce e ombra com-
battono una guerra senza quar-
tiere, non diversamente dagli 
innamorati contendenti, dai pa-
dri e i figli, dai vincitori e i vinti. 
«È un’opera che parla del pote-
re», prosegue il regista, «ma Ver-
di ci  fa  vedere questo potere 
sempre dietro le  quinte,  mai  
nella sua veste ufficiale. E pro-
prio questo punto di vista ho 
cercato anche io di riportare», 
calando  la  rappresentazione,  
piuttosto  tradizionale  invero,  
nell’intimo delle contraddizio-
ni più laceranti e insanabili e la-
sciandola risuonare liberamen-
te con l'attualità delle guerre in 
Ucraina e in Israele. Applausi 
scroscianti.

Al di là del sipario, alla 
scoperta dei diversi 
elementi che compongono 
la messa in scena di 
un'opera: «Prima della 
Prima», in onda oggi alle 
23.05 in prima visione su Rai 
5, va dietro le quinte di 
«Raffa in the Sky», di 
Francesco Micheli, anche 
regista del progetto. Non 
una biografia in musica di 
Raffaella Carrà, ma il 
racconto di una carriera 
artistica che talvolta ha 
stimolato trasformazioni 
nella società italiana. 
Musica di Lamberto 
Curtoni, direttore Carlo 
Boccadoro.

La 17esima edizione di Teatri di Vetro Festival, dal 10 al 22 
dicembre, giunge alla tappa finale dell’architettura 
progettuale, Oscillazioni, che comprende le cornici 
interdipendenti per identità metodologica, artistica e tematica 
Trasmissioni, Composizioni, Elettrosuoni. 
Composizioni, il 10 e il 13 dicembre al Teatro del Lido di Ostia 
(Roma), propone interventi artistici partecipativi con gli 
spettacoli di Daria Greco, Michael Incarbone e Erica Bravini, 
Bartolini/Baronio, Simona Bertozzi; Oscillazioni, dal 14 al 22 
dicembre al Teatro India intercetta le spinte più significative 
della produzione artistica contemporanea di ricerca 
presentando in prima nazionale e romana i lavori degli artisti 
della scena nazionale tra cui Alessandra Cristiani, Chiara 
Frigo, Paola Bianchi, Opera Bianco, Roberto Corradino, Fanny 
& Alexander, Menoventi Michael Incarbone e Erica Bravini, 
Bartolini/Baronio, Simona Bertozzi, Lucia Guarino e Ilenia 
Romano, Cie MF. Elettrosuoni, è l’anima musicale del festival, 
dal 18 al 22 dicembre al Teatro India. In tutto 25 spettacoli, sei 
prime nazionali, diciannove prime romane, incontri, 
conferenze offrono un ambiente dialogico di incontro e 
scambio tra artisti e pubblico. Info: www.teatridivetro.it

Abbona la tua classe
a il manifesto e le monde diplomatique

Anche per il 2023 saranno concessi contributi alle 
scuole fino a un importo pari al 90% delle spese 

sostenute per l’acquisto di abbonamenti a quotidiani 
e riviste, edite sia in formato cartaceo che digitale.

Le domande potranno essere presentate
dal 16 ottobre 2023 al 16 gennaio 2024.

Per ulteriori dettagli si può visitare il sito del 
dipartimento per l’informazione e l’editoria.

Per richiedere un preventivo e 
acquistare un abbonamento  a  il 

manifesto  e le monde diplomatique
scrivere a : 

maniabbonati@ilmanifesto.it,  
specificando il nome della scuola, la 

città e la provincia.

fi no al

90%
di contributo

statale

Proteste e palco vip nella sera della Prima: dal 
loggione «no al fascismo», applausi a Liliana SegreSCALA

Raffa in the sky
su Rai 5

Teatri di Vetro, altri itinerari

Tra oppressi e oppressori, lotte
di potere sulla torre di «Don Carlo»
L’opera della maturità di Verdi, sul podio Riccardo Chailly

Alcune scene tratte 
dalla prima 
di «Don Carlo» 
foto di Brescia & 
Amisano@Teatro alla 
Scala

Dirigere quest’opera è 

energia pura, racconta il 

male anticipando il nostro 

mondo. Ma lo fa da dietro 

le quinte, mai nella sua 

veste ufficiale.

Riccardo Chailly

14 
 venerdì 8 dicembre 2023visioni
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sempre con pochi risultati, per 
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teo propalestinese.  A rappre-
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guìto da un coro di «Bravo». A 
presidio  dell’«alto»  dell’arte  e  
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ce il soprano Raina Kabaivan-
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e di Elisabetta («Tu che le vani-
tà»),  sconcertante  quella  del  
duetto monumentale dei bassi 
Filippo II e il Grande Inquisito-
re, uno dei pezzi più violenti 
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calando  la  rappresentazione,  
piuttosto  tradizionale  invero,  
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ni più laceranti e insanabili e la-
sciandola risuonare liberamen-
te con l'attualità delle guerre in 
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TEATRO
12  TROVAROMA 

I
n due ore e 30 minuti va in 
scena al Quirino, da martedì 
12 al 17, “Anna Karenina” di 
Lev Tolstoj, con adattamento 
di Gianni Garrera e di Luca 
De Fusco che firma anche la 

regia dello spettacolo. Nei 
panni di protagonista è la 
quotata Galatea Ranzi, e ac-
canto a lei ci sono Paolo Serra 
come Karenin, Giacinto Pal-
marini come Vronskij, e Stefa-

no Santospago come Oblon-
skij. La trasposizione scenica 
valorizzerà l’origine lettera-
ria: le sezioni narrative e i 
commenti di Tolstoj sono at-
tribuiti agli stessi attori, i 
pensieri dei personaggi sono 
detti dai personaggi stessi 
configurando degli a parte ti-
pici del linguaggio teatrale. Il 
montaggio di tutte queste 
componenti prende forma an-
che cinematografica, con brevi 
scene contrassegnate da 
grammatica visivo-musicale. 
Come nel romanzo tutto inizia 
e termina con un treno, emble-
ma dell’opera. Completano il 
cast, in palcoscenico, France-
sco Biscione, Debora Bernardi, 
Irene Tetto, Giovanna Mangiù 
e la giovane Mersila Sokoli. 
Scene e costumi di Marta Cri-
solini Malatesta. Produzione 
dello Stabile di Catania e del 
Biondo di Palermo.         R.d.G.

AUTENTICO 
TOLSTOJ

Quirino

COSÌ GLI INVITI
Quirino, via delle Vergini 7 tel. 

06-6794585. Dal 12 al 17 

dicembre. Ore 21, giovedì, sabato 

e domenica ore 17. Inviti doppi 

per mercoledì 13 ore 21 al costo 

di 5 euro a persona, collegandosi 

al link https://bit.ly/ka8 venerdì 8 

dalle 10 alle 11.

È DI SCENA EVA ROBIN’S

D
ue appuntamenti in calendario al Teatro Off/Off questa set-
timana. Da giovedì 7 al 10 va in scena “Eva” di Jo Clifford, 
con Eva Robin’s, Patrizia Bernardi e Rose Freeman, oltre ad 
Anas Arqawi, Met Decay, Saverio Peschechera, produzione 
di Teatri di Vita con regia di Andrea Adriatico, dove è in gio-
co la creazione di Adamo 

ed Eva, generi distinti senza 
prevedere un essere con un po’ 
dell’uno e un po’ dell’altra, 
con relativa fluidità. Andrea 
Adriatico si confronta con le 
tematiche di genere, e propone 
un’altra lettura del testo sacro 
fondativo della società occi-
dentale: e se Dio, nel segreto 
del suo armadio, nascondesse 
vestiti femminili? In scena 
una compagnia di tante “eve” 
che moltiplicano l’originario 
monologo in un coro di identi-
tà. Jo Clifford, performer in-
glese di base a Edimburgo, è 
padre e, dopo la transizione, 
nonna orgogliosa. Lunedì 11, 
“Riflessioni sull’oggi” è un’in-
tervista a Dacia Maraini su 
incognite e speranze del mon-
do, per i giovani, i social, col 
racconto dei suoi viaggi, per 
conoscersi e confrontarci: la 
scrittrice è a dialogo con Sil-
vano Spada.                   R.d.G.

Off/Off

COSÌ GLI INVITI
Off/Off, via Giulia 19 tel. 

06-89239515. Ore 21. Inviti 

singoli al costo di 5 euro, 

collegandosi giovedì 7 ai link 

https://bit.ly/eva08 dalle 15 alle 

16 (per venerdì 8) a https://bit.ly/

tla12 dalle 19 alle 20 (per 

martedì 12).

U
n viaggio attraverso i continenti che ci 
porta da Dakar a New York, da Bombay 
a Parigi. Due attori, una ballerina sufi, 
due percussionisti senegalesi, un corpo 
di ballo Bollywood, una crew di break-

dance acrobatica americana ed un balleri-
no che si esibisce in una mapping dance 
sono i protagonisti di una piccola storia 
che finisce per diventare una vicenda uni-
versale. È in cartellone da martedì 12 al 
Teatro Vittoria, “Terra: viaggio attraverso i 
continenti”, spettacolo variopinto scritto e 
diretto da Tommaso Capodanno che vede 
in scena Luca Ferrini, Andrea Verticchio, 
Luisa del Grosso, Tam Tam Morola, Bhu-
mika Dance Company, Lorenzo Tanfetti e 
AxelKid & Kidrey Crew. Una storia dove il 
pubblico sarà 
protagonista 
di un viaggio 
nello spazio e 
nel tempo, tra 
le note dei 
tamburi afri-
cani e le sen-
suali danze 
provenienti 
dall’India.  A.V.

I
l 17mo Festival delle arti contemporanee 
Teatri di Vetro, con titoli “Composizioni” 
e “Oscillazioni”, direzione di Roberta Ni-
colai, per il 2023 è da domenica 10 fino 
al 22 al Teatro del Lido di Ostia (dal 10 

al 13) e al Teatro India di Roma (dal 14 al 
22). Il complesso di 25 spettacoli più in-
contri questa settimana apre al Teatro del 
Lido con “Crangon Crangon +” di Daria 
Greco, “Fallen Angels” di Michael Incarbo-
ne e Erica Bravini, “La voce umana. Trac-
cia 1. Ascolta come mi batte forte il tuo 
cuore” di Bartolini/Baronio, e il frutto del 
laboratorio “Onde - cantiere nomade” di 
Simona Bertozzi.                                   R.d.G.

UNA DONNA E IL LAVOROVIAGGIO IN DANZA TEATRI DI VETRO

U
n’attrice di 34 anni, appartenente alla 
generazione Y, è una giovane donna in 
cerca d’un posto e un ruolo che le pos-
sano dare coscienza, serenità. S’intito-
la “Questa non è casa mia”, il testo 

della ragazza autrice, regista e protagoni-
sta, Giulia Trippetta, che da giovedì 7 fino 
al 10 è in scena al TeatroBasilica. Il lavoro 
è un viaggio di formazione al limite 
dell’assurdo, tra personaggi reali e carica-
ture, paure e insicurezze, per capire come 
attraversare il dolore che la vita ci impo-
ne, con ironia sottile. Il disagio è persona-
le o universale? Musiche di Andrea Cau-
duro. Un prodotto Fattore k.             R.d.G.

COSÌ GLI INVITI
Basilica, piazza di Porta 

S. Giovanni 10 tel. 

392-9768519. Dal 7 al 10 

dicembre. Ore 21, 

domenica ore 16,30. 

Inviti singoli per venerdì 

8 al costo di 5 euro, 

collegandosi al link 

https://bit.ly/qu812 

giovedì 7 dalle 15 alle 16.

COSÌ GLI INVITI
Vittoria, piazza S. Maria 

Liberatrice 10. Dal 12 al 17 

dicembre. Ore 21, domenica 

ore 17,30. Inviti doppi alla 

prima al costo di 5 euro a 

persona, collegandosi ai 

link https://bit.ly/vi1212 

giovedì 7 dalle 19 alle 20.

COSÌ GLI INVITI
Del Lido, via delle Sirene, 22 – Ostia. 

Domenica 10 ore 17,30. Inviti singoli, 

collegandosi al link https://bit.ly/la1012 

giovedì 7 dalle 17 alle 18.. India, lungotevere 

Vittorio Gassman 1. Dal 10 al 22 dicembre. 

Tel. 339-2824889. Inviti singoli per 

“Entertainement” lunedì 20 ore 21, 

collegandosi al link https://bit.ly/ente20 

venerdì 8 dalle 12 alle 13.
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Fotografia:
Milano

Vivere in guerra

Fumetti:
Roma

Cocco Bill &C.
Nel centenario della nascita, Jacovittissimevolmente.
L’incontenibile arte dell’umorismo festeggia l’autore,

padre diun esercito dipersonaggiprotagonistidel-
la storia del fumetto italiano. Esposte 400 tavo-

le e illustrazionioriginalidi Jacovitti,
dagli esordi alla pubblicità e l’ani-
mazioneperCarosello.Lamostra
è parte del progetto Jacovittissi-

mevolmente. Tutte le follie di
Jac! al Macte di Termoli fino
al 24 febbraio.

MAXXI , F INO AL 18 FEBBRA IO , MAXX I . ART

Trieste

I conti con Italo
A cento anni dalla pubblicazione della Coscienza di
Zeno e nei giorni in cui cadrebbe il compleanno di
Italo Svevo (sopra) la sua città lo festeggia con Buon
compleanno Svevo! Un palinsesto che comprende il
convegno I mondi di Zeno, la presentazione al Caffè
SanMarco del libro di Enrico Terrinoni La vita dell’al-
tro. Svevo, Joyce: un’amicizia geniale e, al Museo Re-
voltella, Italo Svevo genero letterario.

DIVERSE SEDI , 1 9 D ICEMBRE , MUSEOSVEV IANO . I T

Verbania

Tele ritrovate
Due Veronese sul Lago
Maggiore. Storia di una
collezione è l’occasione
per vedere due tele
del maestro veneto
- scoperte nel 2014
nella Villa San Remigio
- che rappresentano
l’Allegoria della
Scultura e l’Allegoria
con la sfera armillare,
risalenti al 1553, circa.
Un video racconta la
storia delle due opere
il cui ritrovamento ha
permesso di ricostruire
una serie dispersa.

MUSEO DEL PAESAGGIO PALAZZO

DUGNANI , F INO AL 25 FEBBRA IO ,

MUSEODELPAESAGG IO . I T

Anniversari:

Uscire
Spettacoli Mostre Concerti Eventi

di Emilia Grossi

Le immagini raccolte nel volume Ucrai-

na con testi di Massimo Recalcati ritor-
nano nella mostra curata daMaria Vitto-
ria Baravelli. Più di 60 scatti a colori che
il fotografo Stefano Rosselli ha realizza-
to durante tre viaggi che nel 2023 ha fat-
to nel Paese devastato dal conflitto, a
testimonianza della quotidianità di chi
cerca di sopravvivere alla guerra. Volti e
scorci di città che non necessitano di ul-
teriori spiegazioni. La mostra è divisa in
due sezioni: la prima nella parte del Me-
moriale lungo il corridoio parallelo al Bi-
nario 21, la seconda nella sala espositiva.

MEMORIALE DELLA SHOAH, F INO AL 7 GENNA IO , MEMOR IALESHOAH . I T

In mostra scatti che raccontano la quotidianità
di chi “rimane”, tra gli strazi del conflitto

Scoperte:

Allegoria
della Scultura

(particolare, 1553)
del Veronese.

Villaggio di Olizarivka (2022) di Stefano Rosselli.

Nell’ambito di Teatri di Vetro il 19 Michael
Incarbone e Erica Bravini debuttano con
Fallen Angels; il 20 Simona Bertozzi propone
Onde, dal play-poem di Virginia Woolf.
ROMA, TEATRO INDIA , F INO AL 22 DICEMBRE , TEATRID IVETRO. IT

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Entra per una visita

online della mostra

di Jacovitti.

Tutti gli

eventi

per i 100 anni

di “Zeno”.



“È incredibile come ancora oggi la scelta, o il fatto, di non aver figli, sia un tabù
anche per le donne più evolute”. Chiara Lagani, attrice e fondatrice, con Luigi De
Angelis, della compagnia Fanny&Alexander, sta per portare in scena a Roma, il 22
dicembre a Roma presso il Teatro India, lo spettacolo Maternità, all’interno del
Festival Teatri di Vetro. Tratto dall’omonimo libro della scrittrice canadese Sheila
Heti pubblicato per Sellerio, lo spettacolo si crea anche insieme al pubblico,
dotato di un piccolo telecomando con cui rispondere alle domande
dell’attrice. Uomini e donne sono coinvolti tanto che, dice Lagani, “molte donne
(ma anche alcuni uomini) vengono alla fine dello spettacolo e mi confidano cose
personalissime e poi dicono che è la prima volta che lo fanno. Sono spesso cose
dolorose, che di solito si tengono dentro di sé. Sento che questo spettacolo ha il
potere di trasformare qualcosa di duro, complesso in qualcosa in utile, creando
sorellanza tra vari esseri femminili. Ci si può allora guardare con comprensione
rispetto a una soglia che tutte abbiamo attraversato, pur con risposte diverse”.

Può spiegarci, anzitutto, che rapporto ha questo spettacolo con il
Festival Teatri di Vetro?

Il rapporto che Fanny&Alexander ha con Teatri di Vetro dura da molti anni. La sua
direttrice Roberta Nicolai è un’artista, una curatrice che accompagna i progetti in
maniera particolare. È una delle prime persone a cui ho parlato di questo progetto.

Il pubblico, in questo spettacolo, ha un telecomando con varie opzioni.
Equivale a quello che nel libro di Heti rappresenta il lancio della moneta
da parte della donna?

Sì, esatto. Ho pensato di introdurre un interlocutore, il pubblico, dando al racconto
una struttura ad “albero”. Avevo già fatto uno spettacolo per bambini simile sul
Mago di Oz, con i bambini che potevano, appunto, determinare il destino dei
protagonisti con un piccolo telecomando. Volevo fare la stessa cosa per gli adulti, ma
serviva una questione difficile, che creasse una zona di disagio. E la maternità era il
tema adatto, l’ultimo grande tabù.

Una donna senza figli è vista come qualcosa di instabile. E anche
invisibile. Senza figli dall’esterno non si capisce, scrive Heti, il senso
della vita di una donna.

Oggi trovare donne senza figli è molto più frequente. Eppure è vero che nello
stereotipo comune, nell’idea usurata di famiglia in cui una donna corona il suo ruolo
con la maternità, chi trasgredisce questa regola è meno classificabile. Vedere una
donna che ha scelto diversamente – oppure che si è semplicemente ritrovata a non
avere figli – fa venire il desiderio di saperne qualcosa di più. Io non esprimo mai un
giudizio rispetto alla vita delle altre donne, ma ho sempre un senso di grande
curiosità per quelle vite, per le loro ragioni, per le loro scelte o non scelte.

L’autrice sostiene che la scelta di avere figli è come paradossale,
impossibile. La definisce “un baco nel cervello”. È così anche per lei?

La domanda sui figli è capitale e riguarda tutte e tutti. Più che paradossale è un tema
pieno di complicazioni, perché ha a che fare con la vita e con la morte. Mettendo al
mondo una vita si accetta la possibilità della morte, del dolore ed è qualcosa che
sembra sovrumano da accettare.

Nel libro il fatto di aver resistito all’impulso di fare un figlio viene
raccontato anche come una vittoria contro il tempo dentro cui le donne
sono costrette, mentre gli uomini possono vivere nello spazio.

Sì, parliamo di un tempo biologico, organico, oggettivo, il famoso “orologio
biologico”, definizione infelice. La protagonista pensa di congelare gli ovuli, ma poi
alla fine rinuncia perché, dice, “sarebbe stato come congelare la mia indecisione”. In
qualche modo l’autrice è consapevole che il tentativo di opporsi a tutti i costi al
tempo è anche qualcosa di un po’ sconsiderato, di fatale. Ma spesso mi chiedo, in
relazione allo scorrere del tempo, quanto sono bene informate e consapevoli oggi le
ragazzine? Noi non lo siamo state così tanto, mi pare.

Un altro aspetto è l’impossibilità di prendersi cura di un figlio e dell’arte
al tempo stesso, in generale avere figli e fare qualcosa di impegnativo
emotivamente e spiritualmente.

La prima frase che pronuncio entrando in scena è questa: “Mi chiamo Sheila Heti, ho
48 anni e sono incinta”. E subito lo spettatore deve scegliere se è vero o no, se decide
di credermi. E c’è anche fin dall’inizio, in parallelo, la questione della creazione
artistica e di quella biologica, che ho cercato di tenere sempre separate ma parallele,
come lo sono nella mia vita.

Come giudica il dibattito pubblico sulla maternità e anche, purtroppo, il
suo utilizzo politico?

È una delle ragioni che mi ha spinto a trasformare in spettacolo questa riflessione,
perché occorre che non si abbassi mai la guardia. Ci sono discussioni che entrano
nello spettacolo – l’omogenitorialità, la gravidanza per altri – molto pericolosi da
trattare con l’accetta: sono temi delicatissimi, che meriterebbero rispetto sia a destra
che a sinistra.

Quest’ultima, però, non ha fatto abbastanza.

È amaro constatarlo, ma questo è stato considerato sempre assurdamente un
argomento “di destra”, che dunque se ne è impossessata in maniera a volte
strumentale. Ma che cosa è stato fatto in generale per le donne? Come sono state
sostenute, anche dai governi di sinistra o oggi dalle opposizioni, in questi percorsi
difficilissimi? Il fatto che le donne ritardino questa decisione è dovuto anche a
disagio sociale, povertà, precarietà; la genitorialità non è sufficientemente sostenuta.
Parlare di questi argomenti è assolutamente necessario, per proteggere anche le
nuove generazioni. Vorrei tanto portare lo spettacolo alle superiori, nelle scuole, per
potere parlare con le giovanissime e i giovanissimi. Conoscere non risolve le cose, ma
sicuramente avvantaggia.

Ti potrebbero interessare

Iran, la denuncia di Amnesty: “Il regime usa lo
stupro come arma contro il movimento delle
donne”
DI RICCARDO ANTONIUCCI

Violenza sulle donne, 40 milioni dalle opposizioni
per nuovi centri, sgravi e formazione
DI ILARIA PROIETTI

Malata e privata di tutto (dal marito): la storia di
un’anziana e di sua figlia, vittime di violenza
economica
DI NATASCIA RONCHETTI

Salute delle donne migranti: in Italia il sistema
funziona (ma in poche lo sanno)
DI FEDERICA CROVELLA

Emmanuelle Debever, vita e oblio della prima
attrice francese che ha denunciato il #MeToo
DI LUANA DE MICCO

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo saranno chiusi
dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo
150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le
accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere
stati letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy).
Infine non è consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi
tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione

FQ FQEXTRA

A PAROLE NOSTRE

Maternità, l’attrice Chiara Lagani: “Contro i tabù, porto in
scena la libera scelta”
IL 22 DICEMBRE A ROMA - Lo spettacolo è tratto dall’omonimo libro della scrittrice canadese Sheila Heti: “Trovare donne senza
figli è molto più frequente. Ma nell’idea usurata di famiglia in cui una donna corona il suo ruolo con la maternità, ancora oggi chi
trasgredisce questa regola è meno classificabile”

DI ELISABETTA AMBROSI
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“È incredibile come ancora oggi la scelta, o il fatto, di non aver figli, sia un tabù
anche per le donne più evolute”. Chiara Lagani, attrice e fondatrice, con Luigi De
Angelis, della compagnia Fanny&Alexander, sta per portare in scena a Roma, il 22
dicembre a Roma presso il Teatro India, lo spettacolo Maternità, all’interno del
Festival Teatri di Vetro. Tratto dall’omonimo libro della scrittrice canadese Sheila
Heti pubblicato per Sellerio, lo spettacolo si crea anche insieme al pubblico,
dotato di un piccolo telecomando con cui rispondere alle domande
dell’attrice. Uomini e donne sono coinvolti tanto che, dice Lagani, “molte donne
(ma anche alcuni uomini) vengono alla fine dello spettacolo e mi confidano cose
personalissime e poi dicono che è la prima volta che lo fanno. Sono spesso cose
dolorose, che di solito si tengono dentro di sé. Sento che questo spettacolo ha il
potere di trasformare qualcosa di duro, complesso in qualcosa in utile, creando
sorellanza tra vari esseri femminili. Ci si può allora guardare con comprensione
rispetto a una soglia che tutte abbiamo attraversato, pur con risposte diverse”.

Può spiegarci, anzitutto, che rapporto ha questo spettacolo con il
Festival Teatri di Vetro?

Il rapporto che Fanny&Alexander ha con Teatri di Vetro dura da molti anni. La sua
direttrice Roberta Nicolai è un’artista, una curatrice che accompagna i progetti in
maniera particolare. È una delle prime persone a cui ho parlato di questo progetto.

Il pubblico, in questo spettacolo, ha un telecomando con varie opzioni.
Equivale a quello che nel libro di Heti rappresenta il lancio della moneta
da parte della donna?

Sì, esatto. Ho pensato di introdurre un interlocutore, il pubblico, dando al racconto
una struttura ad “albero”. Avevo già fatto uno spettacolo per bambini simile sul
Mago di Oz, con i bambini che potevano, appunto, determinare il destino dei
protagonisti con un piccolo telecomando. Volevo fare la stessa cosa per gli adulti, ma
serviva una questione difficile, che creasse una zona di disagio. E la maternità era il
tema adatto, l’ultimo grande tabù.

Una donna senza figli è vista come qualcosa di instabile. E anche
invisibile. Senza figli dall’esterno non si capisce, scrive Heti, il senso
della vita di una donna.

Oggi trovare donne senza figli è molto più frequente. Eppure è vero che nello
stereotipo comune, nell’idea usurata di famiglia in cui una donna corona il suo ruolo
con la maternità, chi trasgredisce questa regola è meno classificabile. Vedere una
donna che ha scelto diversamente – oppure che si è semplicemente ritrovata a non
avere figli – fa venire il desiderio di saperne qualcosa di più. Io non esprimo mai un
giudizio rispetto alla vita delle altre donne, ma ho sempre un senso di grande
curiosità per quelle vite, per le loro ragioni, per le loro scelte o non scelte.

L’autrice sostiene che la scelta di avere figli è come paradossale,
impossibile. La definisce “un baco nel cervello”. È così anche per lei?

La domanda sui figli è capitale e riguarda tutte e tutti. Più che paradossale è un tema
pieno di complicazioni, perché ha a che fare con la vita e con la morte. Mettendo al
mondo una vita si accetta la possibilità della morte, del dolore ed è qualcosa che
sembra sovrumano da accettare.

Nel libro il fatto di aver resistito all’impulso di fare un figlio viene
raccontato anche come una vittoria contro il tempo dentro cui le donne
sono costrette, mentre gli uomini possono vivere nello spazio.

Sì, parliamo di un tempo biologico, organico, oggettivo, il famoso “orologio
biologico”, definizione infelice. La protagonista pensa di congelare gli ovuli, ma poi
alla fine rinuncia perché, dice, “sarebbe stato come congelare la mia indecisione”. In
qualche modo l’autrice è consapevole che il tentativo di opporsi a tutti i costi al
tempo è anche qualcosa di un po’ sconsiderato, di fatale. Ma spesso mi chiedo, in
relazione allo scorrere del tempo, quanto sono bene informate e consapevoli oggi le
ragazzine? Noi non lo siamo state così tanto, mi pare.

Un altro aspetto è l’impossibilità di prendersi cura di un figlio e dell’arte
al tempo stesso, in generale avere figli e fare qualcosa di impegnativo
emotivamente e spiritualmente.

La prima frase che pronuncio entrando in scena è questa: “Mi chiamo Sheila Heti, ho
48 anni e sono incinta”. E subito lo spettatore deve scegliere se è vero o no, se decide
di credermi. E c’è anche fin dall’inizio, in parallelo, la questione della creazione
artistica e di quella biologica, che ho cercato di tenere sempre separate ma parallele,
come lo sono nella mia vita.

Come giudica il dibattito pubblico sulla maternità e anche, purtroppo, il
suo utilizzo politico?

È una delle ragioni che mi ha spinto a trasformare in spettacolo questa riflessione,
perché occorre che non si abbassi mai la guardia. Ci sono discussioni che entrano
nello spettacolo – l’omogenitorialità, la gravidanza per altri – molto pericolosi da
trattare con l’accetta: sono temi delicatissimi, che meriterebbero rispetto sia a destra
che a sinistra.

Quest’ultima, però, non ha fatto abbastanza.

È amaro constatarlo, ma questo è stato considerato sempre assurdamente un
argomento “di destra”, che dunque se ne è impossessata in maniera a volte
strumentale. Ma che cosa è stato fatto in generale per le donne? Come sono state
sostenute, anche dai governi di sinistra o oggi dalle opposizioni, in questi percorsi
difficilissimi? Il fatto che le donne ritardino questa decisione è dovuto anche a
disagio sociale, povertà, precarietà; la genitorialità non è sufficientemente sostenuta.
Parlare di questi argomenti è assolutamente necessario, per proteggere anche le
nuove generazioni. Vorrei tanto portare lo spettacolo alle superiori, nelle scuole, per
potere parlare con le giovanissime e i giovanissimi. Conoscere non risolve le cose, ma
sicuramente avvantaggia.
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stupro come arma contro il movimento delle
donne”
DI RICCARDO ANTONIUCCI

Violenza sulle donne, 40 milioni dalle opposizioni
per nuovi centri, sgravi e formazione
DI ILARIA PROIETTI

Malata e privata di tutto (dal marito): la storia di
un’anziana e di sua figlia, vittime di violenza
economica
DI NATASCIA RONCHETTI

Salute delle donne migranti: in Italia il sistema
funziona (ma in poche lo sanno)
DI FEDERICA CROVELLA

Emmanuelle Debever, vita e oblio della prima
attrice francese che ha denunciato il #MeToo
DI LUANA DE MICCO

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo saranno chiusi
dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo
150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le
accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere
stati letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy).
Infine non è consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare eventuali problemi
tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione

FQ FQEXTRA

A PAROLE NOSTRE

Maternità, l’attrice Chiara Lagani: “Contro i tabù, porto in
scena la libera scelta”
IL 22 DICEMBRE A ROMA - Lo spettacolo è tratto dall’omonimo libro della scrittrice canadese Sheila Heti: “Trovare donne senza
figli è molto più frequente. Ma nell’idea usurata di famiglia in cui una donna corona il suo ruolo con la maternità, ancora oggi chi
trasgredisce questa regola è meno classificabile”

DI ELISABETTA AMBROSI

20 DICEMBRE 2023
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I partecipanti hanno seguito con grande attenzione le lezioni dei due ballerini 

Stage di ballo al Ragonesi, 150 allievi 
per Kledy e Alessandra Celentano 

 
VITERBO 

K A Viterbo grande succes- 
so ha riscosso lo stage di dan- 
za che si è svolto presso il no- 
to complesso scolastico Car- 
dinal Ragonesi. Uno stage 
molto prestigioso e formati- 
vo, organizzato da Alessan- 
dra Vettraino, Alessia Loren- 
zi e Irene Cardelli della Scuo- 
la di danza Ragonesi. 
All’evento hanno partecipato 
con passione oltre 150 allievi 
provenienti da ogni parte 
d’Italia che hanno seguito 
con attenzione e con impe- 
gno le lezioni di Kledi Kadiu 
e Alessandra Celentano, mae- 
stri, ballerini e coreografi di 
fama internazionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un’esperienza davvero unica 
che tutti ricorderanno con 
piacere.“Sono molto conten- 
ta e soddisfatta per l’ottima 
riuscita dello stage - com- 
menta la maestra Alessandra 

Viterbo 
Alessandra 
Celentano 
e Kledy 
Kadiu 
insieme 
alla maestra 
Alessandra 
Vettraino 
all’istituto 
cardinal 
Ragonesi 

 
 

Vettraino -, a conferma che 
la danza è una disciplina che 
contribuisce in maniera de- 
terminante allo sviluppo del 
corpo e della mente”. 

Alf. Parr. 

 
 

Da domani 14 eventi nel capoluogo e in provincia 

Musica, poesia e teatro 
per la seconda edizione 
del Festival della Tuscia 

 
 

VITERBO 

K Musica, teatro e letteratura 
costituiscono il menu della se- 
conda edizione del Festival del- 
la Tuscia, manifestazione nata 
su un’idea dell’assessore alla 
aellezza Vittorio Sgarbi. Tanti 
gli ospiti di spicco , tra i quali 
la scrittrice aarbara Alberti, il  
tenore e scrittore inglese Ian 
aostridge, il regista Pupi Avati, 
la pianista aeatrice Rana, il pia- 

 
si aggiungono aagnaia e San 
Martino; inoltre alle location 
in provincia dell’anno scorso, 
che si confermano (Sutri, aol- 
sena e aassano Romano), si ag- 
giungono Tarquinia e Vitor- 
chiano. Il Festival della Tuscia 
prenderà il via con un trittico 
di appuntamenti dedicati a 
Dante Alighieri e all’amore: do- 
mani sera alle 20.30 al Museo 
di palazzo Doebbing a Sutri il  
Sommo Poeta sarà al centro di 

 
ni tonali e cromatiche; “Le 
campane di Dante” il titolo del- 
lo spettacolo. 
Tutto sull’amore sarà il pro- 
gramma di domenica, in sala 
Regia a Viterbo: alle 17 conver- 
sazione con aarbara Alberti 
dal titolo “L’amore è il mese 
più crudele” e alle 21 concerto 

 
Ospiti di spicco 
Barbara Alberti, Pupi Avati, 

 
Ian Bostridge 
Domenica 
24 settembre 
a Viterbo 
concerto 
del tenore 
inglese 

 
si sposterà a aolsena, dove a 
palazzo Cozza Caposavi (ore 
20.30) suonerà il trio di fisar- 
moniche Sirius Accordeon 
Trio. Giovedì 28 il foyer del tea- 
tro dell’Unione accoglierà Pu- 
pi Avati che parlerà della Tu- 
scia nel cinema, in una conver- 
sazione con Fabio Canessa; il 
29 a Vitorchiano concerto 
dell’Alma Saxophone Quartet. 
Il 30 settembre concerto di 
aeatrice   Rana   (piano)   alla 

 
nista Adam Laloum (musiche 
di Respighi, Debussy, Ri- 
chaerd Strauss). Il 5 ottobre ar- 
riverà a Viterbo Domenico Ian- 
nacone con il suo spettacolo 
“Che ci faccio qui”, il 6 concer- 
to del quartetto francese Qua- 
tuor Arod. Doppio evento il 7 a 
aassano Romano (Villa Giusti- 
niani): alle 18 conversazione 
sulla musica ai tempi dello 
streaming con Dario Salvatori 
e alle 21 concerto con Massi- 

nista Massimo Spada che è di- un evento in cui Stefano Sabel- Ian Bostridge, Dario Salvatori Quercia, il 1° ottobre a Tarqui- mo Spada (piano), Chiara San- 

rettore artistico del festival e 
che ieri ha presentato il nuovo 

li  interpreterà  Dante  con  la       
concertazione   musicale    di 

nia spettacolo in matinèe (ore 
12 a palazzo aruschi) del clari- 

nicandro (violino), Georgy Ko- 
valev (viola) e Ludovica Rana 

programma. Non solo musica, 
dunque, e più luoghi ad ospita- 
re gli eventi: nel Comune di Vi- 
terbo alla sala Regia del Comu- 
ne e alla basilica della Quercia 

Giullio Costanzo che, con i tec- 
nici della Pontificia Fonderia 
Marinelli ha predisposto un 
nuovo carillon di campane, de- 
finite e installate per successio- 

per voce e piano e voce con 
Ian aostridge e Mario Montore 
(“Amore di poeta”, con lieder 
di Schumann e Schubert). 
Lunedì 25 settembre il festival 

nettista Kevin Spagnolo con 
l’ensemble Avos Project. In se- 
rata sempre a Tarquinia (tea- 
tro comunale) suoneranno la 
violinista Liya Petrova e il pia- 

(violoncello). Chiusura l’8 otto- 
bre all’abbazia di San Martino 
con un concerto dedicato al 
aarocco italiano. 

A. N. 

 
 

Con il progetto “Trasmissioni” entra nel vivo il festival delle arti sceniche che prevede incontri interdisciplinari, scambi artistici, stage e performance 

Teatri di vetro, a Tuscania la prima sessione di danza contemporanea 
 

 

TUSCANIA 

K Si svolgerà da oggi a domeni- 
ca la prima sessione dal titolo 
“Trasmissioni” della 17esima edi- 
zione di Teatri di vetro, il festival 
delle arti sceniche contempora- 
nee diretto da Roberta Nicolai. 
“Trasmissioni” è realizzato gra- 
zie al sostegno del Ministero del- 
la cultura, della Regione Lazio, 
della Fondazione Carivit che con- 

scenico la dignità di gesto perfor- 
mativo. 
Dal 2017 il progetto Trasmissio- 
ni, focalizzato sul tema della tra- 
smissione in danza, presenta co- 
reografi molto diversi sul piano 
estetico, poetico e metodologico 
offrendo  una   panoramica 
ampia e differenziata dei lin- 
guaggi coreografici contem- 
poranei. 
L’edizione 2023 propone l’os- 

di loro ha creato nel tempo e in- 
trattiene con il tema del trasmet- 
tere le proprie poetiche e i propri 
immaginari, per le modalità e gli 
obiettivi di tale trasmissione, ori- 
ginati da ricerche e linguaggi sce- 
nici personali. 

 
L’evento parte oggi 
e durerà tre giorni, domenica 
sarà aperto al pubblico 

Arricchisce l’edizione, il 22 set- 
tembre, il laboratorio per bambi- 
ni e bambine Olivia e le principes- 
se condotto dal coreografo Ric- 

cardo Guratti. 
Il 23 e 24 settembre le ses- 
sioni di ricerca vengono 

cede un proprio contributo, con 
il patrocino del Comune di Tusca- 

te. 
Trasmissioni presenta azioni si- 

servazione di sessioni di lavo-       
ro di  Paola  aianchi,  Carlo 

aperte al pubblico. Accanto 
agli sharing della trasmissio- 

nia, in collaborazione con Perife- 
rie artistiche/Vera Stasi, Twain, 
La Lupa e in partnership con At- 
cl, Ventichiavi teatro, Tuscania 
Arte e il festival Quartieri dell’Ar- 

te-specific, dispositivi ibridi tra 
danza e parola, incontri interdi- 
sciplinari, scambi di pratiche arti- 
stiche, stage e performance, dan- 
do ad  ogni singolo atterraggio 

Massari, Michael Incarbone e Eri- 
ca aravini, Lucia Guarino e Ilenia 
Romano, artiste e artisti che si dif- 
ferenziano per pratiche e pensie- 
ro, per la relazione che ognuno 

In una residenza ogni nucleo arti- 
stico – elemento caratterizzante 
l’edizione - lavora intensivamen- 
te in uno degli spazi messi a di- 
sposizione dal progetto. 

ne, in cui ogni coreografo mostre- 
rà il lavoro svolto e argomenterà 
per gli spettatori le proprie matri- 
ci di ricerca e le proprie metodo- 
logie.





17/11/23, 11:30 Con il festival Teatri di Vetro la città di Tuscania diventa capitale delle arti sceniche contemporanee 
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Con il festival "Teatri di Vetro" la città di Tuscania diventa capitale 
delle arti sceniche contemporanee 

 

 

di Carlo Maria Ponzi 2 Minuti di Lettura 
 
 

Venerdì 22 Settembre 2023, 05:20 - Ultimo aggiornamento: 23 Settembre, 18:33 
 

 Nel fine settimana Tuscania diventa capitale delle arti 
sceniche contemporanee grazie al festival “Teatri di 
vetro” che si avvale della direzione artistica di Roberta 
Nicolai. 

“L’appuntamento – spiega quest’ultima – arrivato alla 
17^ edizione, presenta azioni site-specific, dispositivi 
ibridi tra danza e parola, incontri interdisciplinari, 
scambi di pratiche artistiche, stage e performance, 
dando ad ogni singolo atterraggio scenico la dignità di 
gesto performativo. Dal 2017 il progetto ‘Trasmissioni”, 
focalizzato sul tema della trasmissione in danza, 
presenta coreografi molto diversi sul piano estetico, 
poetico e metodologico offrendo una panoramica 
ampia e differenziata dei linguaggi coreografici 
contemporanei”. ”. 

Il programma in sintesi. Venerdì 22 settembre, dalle 
ore 18,30, Istituto Comprensivo “Ildovaldo Ridolfi”, 
Riccardo Guratti _ “Olivia e le principesse: 
laboratorio per bambine e bambini della II 
elementare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Giulia Cecchettin e Filippo Turetta, si 
cerca nel lago di Barcis 
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Professioni della Cultura, dei Media e dell'Insegnamento

 Spazio Inserzionista

Ti trovi qui : Attualità degli Istituti di Formazione Teatri di vetro - Triangolo

Scaleno Teatro > Call danzatori, performer e attori per laboratorio > Entro 31/08/2023
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Triangolo Scaleno Teatro è la fucina creativa dei
progetti artistici, culturali, interdisciplinari e di
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culturale che animano il campo di azione dei suoi
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Teatri di Vetro Festival 2023 prima 

sezione: Trasmissioni 
eventi e segnalazioni 18 Settembre 2023 commenti? 

 
Teatri di Vetro Festival 

17ª edizione: Trasmissioni 
Tuscania 

18  24 settembre 2023 

Dal 18 al 24 settembre a Tuscania VT si terrà la prima 
sezione della 17ª edizione di Teatri di Vetro Festival, che 
pone al centro il tema della trasmissione in danza. 

Come ogni anno dal 2017, Trasmissioni presenta 
coreografə molto diversə sul piano estetico, poetico e 
metodologico offrendo una panoramica ampia e 
differenziata dei linguaggi coreografici contemporanei. 



17/11/23, 14:56 Teatri di Vetro: laboratorio gratuito con Carlo Massari e Chiara Taviani/C&C - Teatro e Critica
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Teatri di Vetro: laboratorio gratuito
con Carlo Massari e Chiara
Taviani/C&C

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio condotto da Carlo Massari e
Chiara Taviani/C&C COMPANY che si terrà dal 18 al 24 settembre 2023 a
Tuscania (VT) nell’ambito di Teatri di Vetro 17 #Trasmissioni. La
scadenza per invio delle candidature è il 31 agosto 2023.

TRASMISSIONI

18-24 settembre 2023, Tuscania (VT)

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio condotto da Carlo Massari e Chiara Taviani/C&C
COMPANY che si terrà dal 18 al 24 settembre 2023 a Tuscania (VT) nell’ambito di Teatri di Vetro 17
#Trasmissioni.

Dal laboratorio verranno selezionati i danzatori che parteciperanno al riallestimento di una Produzione
parte del repertorio della Compagnia nella stagione 2023/24.

Rivolto a danzatori / performer / attori professionisti, di diverse età e livelli d’esperienza

Per candidarsi potete inviare una mail a promozione@triangoloscalenoteatro.it con curriculum, due
foto, lettera motivazionale e breve video di precedenti lavori.

La scadenza per invio delle candidature è il 31 agosto 2023.

Il laboratorio è gratuito, i posti sono limitati.

A carico dei selezionati vitto e alloggio in case a prezzi convenzionati o nelle numerose strutture
ricettive di Tuscania.

Si prevedono aperture pubbliche il 23 e il 24 settembre.

Per maggiori info e invio materiali / promozione@triangoloscalenoteatro.it / cell +39 339 2824889

 https://teatridivetro.it/news/progetto-re-load/

Carlo Massari e Chiara Taviani/C&C COMPANY 

PROGETTO RE-LOAD

Rivolto a danzatori / performer / attori professionisti, di diverse età e livelli d’esperienza
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Teatri di Vetro: laboratorio gratuito
con Paola Bianchi

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio EKPHRASIS o della caduta
condotto dalla coreografa Paola Bianchi che si terrà dal 18 al 24 settembre
2023 a Tuscania (VT) nell’ambito di Teatri di Vetro 17^
edizione_Trasmissioni. La scadenza per invio delle candidature è il 31
agosto 2023.

TRASMISSIONI

18-24 settembre 2023, Tuscania (VT)

Sono aperte le iscrizioni per il laboratorio EKPHRASIS o della caduta condotto dalla coreografa Paola Bianchi che

si terrà dal 18 al 24 settembre 2023 a Tuscania (VT) nell’ambito di Teatri di Vetro 17^ edizione_Trasmissioni. Dal
laboratorio verranno scelte alcune danzatrici per nuova la produzione.

Rivolto a danzatrici (preferibilmente under 40)

Chi fosse interessata è pregata inviare una mail a promozione@triangoloscalenoteatro.it corredata dai seguenti

materiali:

– CV comprensivo di data di nascita e domicilio

– 2 foto di scena

– link a breve video (max 10 minuti)

– lettera motivazionale

La scadenza per invio delle candidature è il 31 agosto 2023.

Il laboratorio è gratuito, i posti sono limitati.

Si prevedono aperture pubbliche il 23 e il 24 settembre

A carico delle danzatrici selezionate vitto e alloggio in case a prezzi convenzionati o nelle numerose strutture ricettive
di Tuscania.

È indispensabile portare con sé un piccolo dispositivo per ascoltare suoni (es. smartphone) munito di auricolari,
possibilmente bluetooth.

Per maggiori info e invio materiali / promozione@triangoloscalenoteatro.it / cell +39 339 2824889

https://teatridivetro.it/news/ekphrasis-o-della-caduta/



17/11/23, 11:26 Trasmissioni porta la danza contemporanea a Tuscania | TusciaUp 

https://www.tusciaup.com/trasmissioni-porta-la-danza-contemporanea-a-tuscania/273163 1/4 

 

 

Trasmissioni porta la danza contemporanea a 
Tuscania 

 
19 settembre 2023 

 

 
 
Prima sessione di TEATRI DI VETRO 17a edizione 

Festival delle arti sceniche contemporanee 

direzione artistica Roberta Nicolai 

22 – 24 settembre 2023 Tuscania (VT) 
 

Trasmissioni è realizzato grazie al sostegno del MIC, della Regione Lazio, 

della Fondazione Carivit che concede un proprio contributo, con il patrocino del Comune di 

Tuscania, in collaborazione con Periferie artistiche/Vera Stasi, Twain, La Lupa e in 

partnership con ATCL, Ventichiavi teatro, Tuscania Arte e il festival Quartieri dell’Arte. 
 

Trasmissioni, prima sessione di TEATRI DI VETRO, festival delle arti sceniche 

contemporanee 17^ edizione – direzione artistica Roberta Nicolai – presenta azioni site- 

specific, dispositivi ibridi tra danza e parola, incontri interdisciplinari, scambi di pratiche 

artistiche, stage e performance, dando ad ogni singolo atterraggio scenico la dignità di 

gesto performativo. 
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Data 19/09/2023 

 

Trasmissioni Porta La Danza Contemporanea A 
Tuscania : Festival delle arti sceniche 
contemporanee direzione artistica Roberta Nicolai 
Dal 2017 il progetto TRASMISSIONI, focalizzato sul tema della trasmissione in danza, 
presenta coreografi molto diversi sul piano estetico, poetico e metodologico offrendo 
una panoramica ampia e differenziata dei linguaggi coreografici contemporanei. 
L’edizione 2023 propone l’osservazione di sessioni di lavoro di Paola Bianchi, Carlo 
Massari, Michael Incarbone e Erica Bravini, Lucia Guarino e Ilenia Romano, artiste 
e artisti che si differenziano per pratiche e pensiero, per la relazione che ognuno di loro 
ha creato nel tempo e intrattiene con il tema del trasmettere le proprie poetiche e i 
propri immaginari, per le modalità e gli obiettivi di tale trasmissione, originati da ricerche 
e linguaggi scenici personali. 
In una residenza di sei giorni, dal 18 al 24 settembre, a Tuscania (VT) ogni nucleo 
artistico – elemento caratterizzante l’edizione - lavora intensivamente in uno degli spazi 
messi a disposizione dal progetto. Paola Bianchi – in collaborazione con il musicista 
Stefano Murgia - in Ekphrasis o della caduta propone ad un gruppo di danzatrici il 
metodo di trasmissione della danza ELP che si basa sull’eliminazione del corpo della 
coreografa come modello da seguire e imitare; Carlo Massari con Déjà vu, lavora 
con un gruppo di attori/danzatori ad una “sequenza" di repertorio della Compagnia 
interrogandosi su quali siano gli strumenti utili alla trasmissione ereditaria; le coreografe 
Lucia Guarino e Ilenia Romano con il progetto Somewhere attivano un’indagine 
metodologia e formale intorno ai luoghi di incontro della vita quotidiana - quali centri 
commerciali, aeroporti etc. – attivando la trasmissione orizzontale data dall’incontro 
dei loro due sguardi e dei loro due corpi. Michael Incarbone e Erica Bravini riaprono gli 
elementi compositivi e riprocessano i materiali scenici che stanno portando alla creazione 
di Fallen angels. 

 
Arricchisce l’edizione, il 22 settembre, il laboratorio per bambini e bambine Olivia e le 
principesse condotto dal coreografo Riccardo Guratti. 

 
Il 23 e 24 settembre le sessioni di ricerca vengono aperte al pubblico. Accanto agli 
sharing della trasmissione, in cui ogni coreografo mostrerà il   lavoro svolto e 
argomenterà per gli spettatori le proprie matrici di ricerca e le proprie metodologie, 
viene proposta la visione di atti performativi, aprendo la possibilità di osservare sia il 
piano pre-performativo che quello performativo di ogni progetto artistico. In una tavola 
rotonda, prevista il 24 settembre, artisti, curatori, studiosi e spettatori condivideranno 
riflessioni sui processi osservati. 


